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Oggetto: Proposte operative per le istituzioni dell’autonomia.

I° Cimento nazionale di enigmistica classica per le scuole. 

L’applicazione dell’art.21 della L. 15 marzo 1997 n.59 postula che ogni scuola, tramite l’autonomia,  persegua  la massima flessibilità e tempestività d’iniziativa, la valorizzazione delle risorse locali e, insieme, la riconoscibilità della dimensione europea, nazionale e locale. Una tale innovazione si giova di tutti gli orientamenti, gli indirizzi, le indicazioni e le proposte che possono venire dall’Amministrazione centrale e dagli esperti da essa coinvolti.

Nascondere il pensiero (per Talleyrand la parola ci è stata data per questo!) e provare a  svelarlo è stato uno dei confronti più antichi tra gli uomini. L’enigma è nato con l’uomo. Di enigmi c’è vasta menzione nella Bibbia (basti pensare a Lamech , alla regina di Saba, a Sansone). Proporre e risolvere enigmi era, ad esempio, diffuso costume orientale e fu caratteristica non secondaria della civiltà e cultura greca e romana.

Sono da ricordare le testimonianze di Plutarco e di Aulo Gellio mentre risultano aver trattato d’enigmi, tra l’altro, Pindaro, Simonide, Aristonimo, Cleone, Ateneo.

 Già in Ulisse, l’uom dal multiforme ingegno, l’enigma assumeva aspetti inquietanti. Edipo è divenuto il simbolo dello sforzo umano di penetrare formulazioni misteriose e di cogliere col solo aiuto della sua intelligenza, nessi nascosti. Una intelligenza e una curiosità che a volte è messa in iscacco dal caso e dalle circostanze avverse e pur tuttavia non si arrende.

Gli oracoli del dio Apollo (a Delfo) e del dio Sarapis, che svelavano il futuro esprimendosi per enigmi, hanno forse  introdotto in qualche modo le prime regole del gioco nel confronto tra chi propone  l’enigma  e  chi  è  chiamato a svelarlo  ed  accetta  di  tentare: nel patto stipulato  tra 

questi ultimi, come nel patto tra giallista e lettore, le regole dicono che non è bandito l’uso della destrezza, il tentativo di confondere, di nascondere il pensiero.

La formulazione degli oracoli (ricordiamo il delfico “Ibis redibis non morieris in bello” in cui, oggi, forse, la presenza dei segni d’interpunzione avrebbe impedito l’equivoco) poteva essere ambigua ma non completamente fuorviante, oscura ma non impossibile da interpretare seppur per analogia o tramite creativi accessi in ambiti metaforici o simbolici. Così per gli stessi mortali quesiti della Sfinge e  per le domande che re Nectanebo formulava ad Esopo, altro leggendario risolutore d’enigmi dell’antichità.

E’ da rilevare il collegamento sacrale e culturale esistente tra enigma e morte, quasi che l’enigma sia figura dei quesiti esistenziali e filosofici che stimolano l’uomo nella sua ricerca che dura da Talete. Per molto tempo il disvelamento dell’enigma ha avuto come posta la vita, la salvezza, la vittoria in guerra. (Al re Creso che muoveva guerra a Ciro, l’oracolo di Delfo, predisse che se avesse traversato con le truppe il confine un grande impero sarebbe stato sconfitto. L’oracolo di Delfo è famoso per la sua ambiguità, difatti fu il grande impero di Creso che andò distrutto dopo che il suo re ebbe perso la guerra con Ciro.)

Ancora mezzo secolo fa, peraltro, Alan Mathison Turing,  il matematico e logico britannico che fu il padre dell’intelligenza artificiale e del pensiero informatico, ha dovuto collaborare coi servizi segreti inglesi per la decifrazione dei criptati codici segreti nazisti. La vittoriosa battaglia contro la macchina che i tedeschi usavano per mettere in cifra tutte le loro comunicazioni di servizio, ( non a caso  battezzata Enigma) non è stata di piccola importanza per le sorti della seconda guerra mondiale.

Fin dall’antichità, comunque il confronto cominciò a connotarsi sempre più come giocoso, sportivo, e a Roma chi non sapeva sciogliere un enigma veniva bonariamente condannato nei banchetti a bere vino (molto) annacquato o a pagar pegno, o a far comunque penitenza. 

Ancora nel medioevo, peraltro, alcuni ritengono che  “nelle corti di Provenza, del Brabante, di Borgogna, di Sicilia e in quelle dei re mori di Spagna gli enimmi erano armi da guerra fra i campioni della gaia scienza non meno che la lancia e la spada. E non è invenzione dei poeti che un enimma indovinato facesse acquistare all’indovino onori, feudie ricche e belle spose.”(B.Avanzini,)

Due famosi enigmisti italiani, nel 1938 osservavano che “facilmente si potrebbe dimostrare che nell’evo più antico le menti più belle nel campo sacro  e nel profano, nella favola e nella storia,filosofi e saggi ebbero per l’enimma una speciale predilezione; e a noi 

piace osservare che se quei vecchi, base della sapienza universale(…) si perdevano in ricerche  enimmatiche  e amavano adombrare  i loro  stessi  discorsi,  le stesse idee loro, i 

loro stessi pensieri con dotte circonlocuzioni, spregiare lo studio degli enimmi non può essere che un errore della fantasia ammalata di questa moderma società presuntuosa, che deride sull’apparenza fingendo non comprendere che la presunzione maschera di frequente la più crassa ignoranza.” ( D.Tolosani A.Rastrelli, Enimmistica, Milano Hoepli, 1938, 16)

E’ un fatto che, oggi,  l’enigmistica è guardata con numerosi pregiudizi a scuola, pregiudizi che del resto la accomunano al gioco ed a tutte le attività eminentemente ludiche,  sembra un hobby da confessare quasi a malincuore, sulla difensiva, adducendo la scusante della necessità di tenere in esercizio la memoria, della noia di un viaggio, del piacere di rilassarsi con una attività intellettuale.

Sono pregiudizi che la presente iniziativa vuole concorrere a sfatare. 

E’ da ritenere invece che l’utilizzo dell’enigmistica a scuola, oltre a rappresentare indubbie possibilità di divertimento e coinvolgimento degli studenti in attività intellettuali non ripetitive possa, se ben programmato e approfondito divenire un ausilio didattico tutto da scoprire e valorizzare per le sue valenze motivanti, di sviluppo delle facoltà logiche, di collegamento con le attività previste dalla direttiva 133/96 e dal DPR 567/96.

La scuola  che avrà realizzato la migliore rivista (o inserto) di enigmistica classica  (sarà privilegiata, a parità di qualità quella che proporrà il più ampio numero di giochi enigmistici integrati dall’unico tema desumibile dal rebus dell’intitolazione) oltre ad un riconoscimento formale dell’Ispettorato e ad un trofeo che potrà conservare fino allo svolgimento del prossimo concorso (e dovrà esser ceduta alla eventuale altra scuola vincitrice della prossima edizione), potrà vedere la propria produzione pubblicata sul sito ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione
La giuria , che lavorerà a titolo interamente gratuito, sarà presieduta da Andrea Angiolino e composta dalla professoressa Elsa Cagner, dal professor Augusto Santini e da tre esperti nominati da Gradara Ludens la meritoria agenzia marchigiana promossa dal Comune di Gradara, che già collabora in maniera molto feconda con le scuole di ogni ordine e grado per la valorizzazione di tutti i tipi di gioco.

La rivista (o l’inserto) dovrà contenere necessariamente:

anagrammi, cruciverba con e senza schema, enigmi, falsi derivati, indovinelli, rebus, rebus crittografici, scarti, sciarade semplici, problemi polizieschi, trame di romanzi, cinematografiche e teatrali, zeppe. 

Saranno elemento di preferenza: antipodi, bifronti, bisensi, crittografie, curiosità, logogrifi, , passatempi, problemi di gioco (backgammon, bridge, dama, scacchi, master mind), prove d’intelligenza, fumetti e vignette.

(Per la definizione dei giochi si fa riferimento al citato, fondamentale D.Tolosani A.Rastrelli, Enimmistica, Milano Hoepli, 1938)

Gli elaborati potranno esser inviati, da subito, al Ministero della Pubblica Istruzione, Ispettorato Educazione Fisica e Sportiva, Piazza  Marconi 25, E.U.R Roma, e dovranno pervenire comunque  entro il 28 aprile 2000, farà fede il timbro postale.

                                                                                 IL CAPO DELL’ISPETTORATO

                                                                                            Luigi Calcerano

Allegato :Elementi per un itinerario didattico preparatorio alla partecipazione al cimento

Indovinelli ed enigmi

1-Qual è la soluzione dell’indovinello di Dameta:

Dic, quibus in terris, et eris mihi magnus Apollo

Tres pateat coeli spatium non amplius ulnas

                              Virgilio, Ecloga III

2-Era univoco l’oracolo di Delfo ottenuto da Pirro?

Aio te, Aecida, Romanos vincere posse

3-Qual è la soluzione dell’enigma che,

 secondo la leggenda, Omero non seppe risolvere  tanto che per lo scacco si uccise?

Un gruppo di pescatori di ritorno

 da una giornata di pesca afferma: 

 Quello che abbiamo preso lo abbiamo gettato,

 quello che non abbiamo preso lo portiamo con  noi…

4-Ami commode, ami nouveau

Qui, contre l’ordinaire usage 

Reste à l’écart quand il fait beau

Et se montre les jours d’orage

                    Augustin-Eugene    Scribe

5-Fra quante serpi immaginò la mente

Una ve n’ha che in terra non ha stanza,

e tutte vince incomparabilmente

e di velocitade e di possanza;

con una voce che ogni voce avanza,

pedestre o cavalier nessun le sfugge,

che insiem cavallo e cavalier distrugge.

(…)

Due volte minacciar non fu mai visto

L’orribil mostro; nel suo foco stesso

Subitamente si consuma il tristo

E come gli altri uccide, è morto anch’esso.

       Friedrich Schiller (trad. Zoncada)

6-Uno ch’è mio quant’esser mai si può

Serve più agli altri che non serva a me

E quando sento che un lo chiama vo,

perché egli andar non vi potria da sé.

S’altri lo biasma o loda aperto io ‘l so

Che tutta mia la lode e il biasim’è

Nacqui senz’esso e poi dato mi fu

Lettor, se il nome sai, dimmelo tu!

                                Antonio Malatesti

7-Son magro e grasso;a niun so far del male,

ché nel mio corpo non ho un osso al mondo;

invito a bere del buon vin le fiale.

Un assassino col coltel m’assale

Spesso, e non fiato; e ben  ch’io sia, secondo

Che dir si vuole grande, grosso e tondo,

niun m’ebbe a giudicar mai senza sale.

Traggo da gigli e rose il mio colore,

se  togli il nereggiar di qualche neo,

e vesto bruno il manto come i frati.

In ceppi avvinto al par di un malfattore,

nel viver corto che il destin mi feo,

son trattato alla par degli impiccati.

 (pseudonimo dell’autore: Mortadella)

8-Chi è che lo crede?

Tanto è più grande meno si vede

         (Popolare spagnolo trad. Dedalo)

9-Se al terzo posto la si vuole porre,

essa mira però sempre al secondo;

pur quando in pista ha fatto un giro tondo

ha corso proprio quanto il primo corre.

(pseudonimo dell’autore: Piccolomini)

10-Verso l’uguaglianza

Sottoposto ad un altro è sempre stato,

quantunque egli sia re denominato

quando uguale a quell’altro diverrà,

avremo finalmente l’unità.

(pseudonimo dell’autore: il Duca Borso)

11-Ma chi son? Son letterati!

Uno in trono al par del re

Due nel letto e non malati:

quanti in tutto? In tutto tre.

(pseudonimo dell’autore: Fioretto)

Sciarade

12-Sarebbe l’intero

Tagliare il secondo

Ad ogni primiero

                Vittorio Alfieri

13-Un fiore pel tristo ed una prece

(pseudonimo dell’autore: Bocchini)

Bifronte

14-Leggi da manca: è un popolo

Che inutilmente cercheresti adesso

Leggi da destra: oh caspita!

Sembra che sia diverso ed è lo stesso

(pseudonimo dell’autore: Baldovino)

Zeppa letterale

15-Fior di pisello:

t’appare alcuno prosperoso e brillo

se ingrassi appena appena un vermicello

 (pseudonimo dell’autore: Aida)

Scarto letterale

16-Cose solite

Un tizio crepa? Un altro piglia tutto:

dal milione se c’è, fino alla sedia;

mentre gli spettatori entusiasmati

batton forte le mani…Ah che commedia!

 (pseudonimo dell’autore: Nano Puccio)

Falso diminutivo

17-Fiorello giallo

Al campo e in campo vanno questo e quello,

e l’uno a piedi va, l’altro a cavallo.

(pseud. dell’autore:Messer Marzucco)

Falso derivato

18-Da un animal noioso ed importuno

Nascono sull’istante due bambine

È vivace, gentil timida l’una,

l’altra nel dir bugie non ha confine

(pseud. dell’autore: Attendolo Sforza)

19- Rebus crittografico
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                   a            a
                 a  a a a a  

Soluzioni

1. Il pozzo

2. No

3. I pidocchi

4. L’ombrello

5. Il fulmine

6. Il nome

7. La mortadella

8. L’oscurità

9. La lancetta dei secondi

10. Il denominatore della frazione

11. La lettera T

12. Regola, gola re.

13. Rosa, rio, rosario.

14. Medi, idem

15. Baco, Bacco

16. Successione, successone.

17. Fante, fantino

18. Gazza, gazzella, gazzetta.

19. Studia meno e più dovrai sudare. 

